REGOLAMENTO COMUNALE PER LA TUTELA DEGLI ANIMALI E LA PRESENZA NELLE AREE PUBBLICHE

Approvato dal Consiglio comunale di Perledo nella seduta del 15.2.2007
ART.1 - Oggetto del regolamento

Il presente regolamento detta le norme a tutela della convivenza fra l’uomo e la popolazione animale domestica e a prevenire gli inconvenienti che il non corretto comportamento dei proprietari e dei detentori potrebbe provocare nelle aree pubbliche, di uso pubblico e/o aperte al pubblico,in merito all’igiene,alla pulizia, al decoro,alla sicurezza e alla incolumità di chi li frequenta.

Il medesimo regolamento è finalizzato a tutelare il benessere e la tutela degli animali presenti nel territorio del Comune di Perledo.

ART.2 - Principi generali e finalità

Chiunque detenga animali o accetti di occuparsene è responsabile dei danni provocati dall’animale stesso,anche nel caso in cui esso fosse smarrito o fuggito.

Chiunque detenga animali o accetti di occuparsene è responsabile della sua salute e del suo benessere. Il Comune ritenendo importante la convivenza fra specie umana e animale è contrario a ogni discriminazione nei confronti di possessori di animali.

ART.3 - Ambito di applicazione e definizioni

Ai fini del presente regolamento,la definizione generica di animale,quando non esattamente specificata, si applica a tutte le tipologie e razze di animali da affezione e non ed a tutte le specie di vertebrati ed invertebrati, tenuti a qualsiasi titolo, anche in stato di libertà o di semilibertà.

Le norme del presente regolamento riguardano tutte le specie di animali che si trovano nel territorio del Comune di Perledo.

Sono fatte salve le norme contenute nella legislazione vigente, incluse le ordinanze ministeriali.

Le norme del presente regolamento si applicano sulle aree pubbliche, di uso pubblico e/o comunque aperte al pubblico, salvo diversa esplicita indicazione. 

Ai sensi del presente regolamento si definisce come accompagnatore la persona fisica che, a qualsiasi titolo, ha in custodia, anche temporanea, uno o più animali anche se non regolarmente registrati ai sensi della normativa vigente, durante il loro transito o permanenza su un’area suddetta.

ART. 4 - Detenzione di animali e divieti generali

Chi detiene un’animale dovrà assicurare la sua buona tenuta, averne cura e rispettare tutte le norme dettate per la sua tutela ed il suo benessere.

Gli animali di proprietà e quelli a qualsiasi titolo custoditi dovranno essere accuditi ed alimentati secondo la specie, la razza, l’età e le condizioni di salute. Dovranno essere inoltre fatti visitare e curare dai medici veterinari ogni qualvolta si renda necessario.

A tutti gli animali di proprietà, e/o custoditi, dovrà essere garantita costantemente la possibilità di soddisfare le loro fondamentali esigenze fisiologiche e comportamentali.

Sul territorio di Perledo è fatto divieto: 

· di  mettere in atto qualsiasi maltrattamento o comportamento lesivo nei confronti degli animali e che contrasti con le vigenti disposizioni normative

· di  tenere animali in spazi angusti in condizioni di scarsa od eccessiva luminosità,eccessiva umidità, scarsa  od eccessiva areazione, scarsa od eccessiva temperatura nonché privarli dell’acqua e del cibo necessario o sottoporli a sofferenze psico-fisiche anche temporanee;

· di tenere animali all’esterno sprovvisti di un idoneo riparo; in particolare, nel caso dei cani, la cuccia dovrà essere adeguata alle dimensioni dell’animale;

· di  trasportare o detenere animali in condizioni o con mezzi tali da procurare loro,anche potenzialmente, sofferenze, ferite o danni fisici. Fatti salvi i casi di trasporto regolamentati da specifica normativa, è vietata la detenzione di animali in strutture e/o spazi troppo angusti. I mezzi di trasporto dovranno essere adeguati alla specie, razza e numero di animali trasportati;

· di praticare mutilazione degli animali per motivi esclusivamente estetici;

· di abbandonare qualsiasi tipo di animale, sia domestico che selvatico, in qualunque parte del territorio comunale;

· di lasciare liberi o non custodire con le debite cautele cani e/o animali di proprietà o di cui si abbia il possesso o la custodia;

· di affidare la custodia di animali a persona inesperta od inidonea, ovvero condurli in luoghi inidonei al loro benessere e alla sicurezza altrui;

· di aizzare cani o altri animali in modo da mettere in pericolo l’incolumità di persone, altri animali e/o provocare il danneggiamento di cose;

· addestramento inteso ad esaltare l’aggressività dei cani;

· di addestramento inteso ad esaltare il rischio di maggiore aggressività di cani  appartenenti a incroci o razze pericolose definite dalle ordinanze ministeriali;

· di qualsiasi operazione di selezione o di incrocio tra razze di cani con lo scopo di sviluppare l’aggressività;

· di sottoporre i cani a doping, così come definito all’art.1commi 2 e 3, della legge 14/12/2000 n.376

· di interventi chirurgici destinati a modificare l’aspetto di un animale, o finalizzati ad altri scopi non curativi,in particolare : il taglio della coda; il taglio delle orecchie; la recisione delle corde vocali;

· di utilizzare collari elettrici o altri congegni atti a determinare scosse o impulsi elettrici che sui cani procurano paura e sofferenza e può provocare reazioni di aggressività da parte degli animali stessi; il divieto non si applica agli interventi curativi necessari per ragioni di medicina veterinaria

Chiunque viola le disposizioni previste ai commi sopra citati è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 52,00 a 300,00 Euro.

ART.5  - Detenzioni di cani od altri animali in proprietà confinanti con aree pubbliche o con altra proprietà privata

Le recinzioni della proprietà privata,confinante con strade pubbliche o altra proprietà privata, devono essere costruite e conservate in modo idoneo per evitare che l’animale possa scavalcarle.Devono avere consistenza e uno spazio tra un elemento e l’altro, tale da non permettere la fuoriuscita del muso dell’animale in modo che non possa mordere o arrecare danni a persone ed animali che si trovino dall’altra parte della recinzione. Nel caso in cui il cane sia tenuto alla catena, questa deve essere adeguatamente ancorata, avere caratteristiche di robustezza commisurate alla mole dell’animale ed avere una lunghezza pari ad almeno tre metri, ovvero, nel caso sia più corta, essere idoneamente agganciata ad un cavo per consentire lo scorrimento.

Gli animali che sono tenuti alla catena devono sempre poter raggiungere il riparo, la ciotola dell’acqua ed il cibo.

All’interno delle proprietà private,indipendentemente dalle dimensioni delle stesse, se queste non sono adeguatamente delimitate i cani non possono essere lasciati liberi, in ogni caso chi lo custodisce deve potere , in qualunque momento controllarne i movimenti.

Il Sindaco con specifica ordinanza, può ordinare l’allontanamento di quei cani che con il loro abbaiare, guaire, ululare o latrare, disturbano in modo insistente e inequivocabile il vicinato; il trasferimento coattivo dell’animale è effettuato presso il canile con spese a carico del detentore .

Chiunque viola questo art. è soggetto ad una sanzione amministrativa da 52,00 a 300,00euro.

ART. 6 - Obbligo di raccolta delle deiezioni solide e tutela del patrimonio pubblico

E’ fatto obbligo agli accompagnatori di adoperarsi affinché i cani ed altri animali non compromettano in qualunque modo l’integrità, il valore e il decoro di qualsiasi area, struttura, infrastruttura o manufatto,mobile e immobile, di proprietà pubblica.

I proprietari o detentori a qualsiasi titolo di cani ed altri animali hanno l’obbligo di raccogliere le deiezioni solide prodotte dagli stessi sul suolo pubblico, in modo da mantenere e preservare lo stato di igiene e decoro del luogo e di depositarli nei contenitori per rifiuti solidi urbani.

L’obbligo di cui al presente articolo sussiste per qualsiasi area pubblica o di uso pubblico nel territorio del Comune di Perledo riportate nell’art.3.

I proprietari o detentori di cani o altri animali che si trovano su un’area pubblica o di uso pubblico devono essere muniti di sacchetti di plastica, con guanti o paletta, per un’igienica raccolta o rimozione delle deiezioni solide prodotte dagli animali. L’inosservanza di tale disposizione implica l’applicazione della sanzione da 52,00 a150,00 euro. Se non si ottempera all’invito di asportare le deiezioni solide sarà ulteriormente soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma di 52,00 euro.

ART.7 - Obbligo di museruola e guinzaglio

Nelle aree identificate all’art.3 gli accompagnatori sono sempre tenuti:

· ad avere i cani, anche se di piccola taglia, al guinzaglio o muniti di museruola;

· ad avere i cani di grossa taglia al guinzaglio e muniti di idonea museruola qualora in tali aree vi sia grande affollamento, in occasioni di feste, mercati o manifestazioni pubbliche;

· i cani anche se muniti di museruola, devono essere sempre accompagnati nelle aree pubbliche o comunque aperte al pubblico.

Chiunque viola i suddetti comma è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 52,00 a 150,00 euro per il comma 1, da 52,00 a 300,00 euro per i comma 2 e 3.

ART.8 - Accesso dei cani negli esercizi e uffici pubblici

1- E’ fatto divieto di introdurre cani anche al guinzaglio e con la museruola, nei negozi di generi alimentari, cosi come è fatto divieto di introdurli in bar, ristoranti e simili pubblici esercizi, a meno che sussistano condizioni tali da impedire in modo inequivocabile il contatto dei cani con gli alimenti e le bevande.

Nel caso non siano evitabili contatti con alimenti e bevande è fatto obbligo al gestore o proprietario dei negozi sopra indicati e/o nei pubblici esercizi di somministrazione alimenti e bevande di segnalare all’ingresso del locale tale divieto. Negli altri esercizi pubblici, inclusi bar, ristoranti e circoli dove non ci può essere contatto con alimenti o bevande, è facoltà del gestore di consentire o vietare l’ingresso dei cani che dovranno comunque sempre essere tenuti con giunzaglio e/o museruola ed allontanati in caso di comportamenti che arrechino disturbo ai clienti.
Nei locali dove è fatto divieto di ingresso dei cani, deve essere apposto fuori dall’entrata un gancio o una barra, per legare i cani con il guinzaglio.

La violazione di questo art. implica la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 52,00 a 300,00 euro.

ART. 9 – Parchi pubblici ed aree riservate

La Giunta Comunale può istituire aree riservate ai cani denominate “ aree libere per cani” e opportunamente delimitate. In tali aree i cani possono essere introdotti senza museruola o guinzaglio sotto stretta osservazione da parte degli accompagnatori.

La Giunta Comunale può istituire divieti specifici di introdurre animali in aree o parchi pubblici temporanee o definitive. In mancanza l’accesso degli animali in parchi pubblici è consentito fermo restando il rispetto rigoroso delle disposizioni contenute all’art.6.

Chiunque viola tali disposizioni è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 52,00 a 150,00 euro

ART.10 - Fuga o smarrimento

La fuga o lo smarrimento di un cane deve essere segnalata entro 24 ore al servizio veterinario dell’A.S.L.  e/o all’ufficio Vigilanza del Comune.

Solo segnalando quanto suddetto,prima che il cane venga catturato, il proprietario e/o detentore potrà beneficiare dell’esonero del pagamento della sanzione amministrativa prevista dal presente regolamento.

Le spese di cattura e custodia del cane fuggito nonché quelle inerenti a eventuali cure veterinarie,sono a carico del proprietario.

ART.11 - Sanzioni

Sono fatte salve tutte le norme e ordinanze ministeriali per il malgoverno degli animali e tutela dall’aggressività dei cani (Ordinanze ministeriali 27/8/2004 e 12/12/2006 e successive modificazioni o integrazioni).
Ferma restando l’applicazione delle più gravi sanzioni penali e/o amministrative previste dalle leggi vigenti in materia, la violazione del presente regolamento comporta l’applicazione della sanzione amministrativa prevista.

Le sanzioni sono raddoppiate nei centri storici e nei parchi pubblici.

ART.12 -  Vigilanza

Sono incaricati di far rispettare il presente regolamento gli appartenenti al Corpo di Polizia Municipale e altri soggetti previsti dalla legge.

Oltre a tutte le ipotesi del presente regolamento è fatto salvo al Sindaco di intervenire con apposite ordinanze a tutela della pubblica incolumità.

ART.13 - Norme finali

Il presente Regolamento viene adottato dal Consiglio Comunale previo parere della Commissione Affari Istituzionali e viene inviato alla ASL competente per territorio. Entra in vigore 15 giorni dopo la pubblicazione all’Albo, data dalla quale sono da intendersi abrogate tutte le norme con esso incompatibili od in contrasto, eventualmente contenute in altri regolamenti, provvedimenti e disposizioni comunali.

La Giunta provvede a disporre cartelli,indicazioni e ogni altro mezzo al fine di informare i cittadini riguardo i contenuti del detto Regolamento.
